
Archivio Storico Comunale: la magia del passato   

 

“Un popolo che ignora il suo passato non saprà mai nulla del proprio presente.” (cit. I. Montanelli)  

 

L’Archivio Storico è un luogo fascinoso in cui il passato rivive con tutta la sua magia. 

Leggendo i documenti lì conservati, è come fare una passeggiata nella storia, storia che è fatta 

anche di piccole storie che emergono frugando tra le carte! 

Rappresenta la memoria storica di una comunità: è il luogo della memoria e centro di 

ricerca.  E’ un bene culturale essendo la registrazione fedele dell’organizzazione di un popolo, di 

una persona, di un ente e non va confuso con i musei o le biblioteche. Infatti, a differenza di 

questi ultimi, nasce spontaneamente, è la naturale aggregazione di carte prodotte nel tempo da 

un ente, da una persona inoltre non è un bene immediatamente fruibile, ma necessita della 

mediazione degli archivisti. 

 L’Archivio Storico esiste da sempre poiché è insita nella natura umana l’esigenza di 

documentare e conservare le proprie attività e ha due missioni: pratica – amministrativa e di 

studio e di ricerca. 

L’Archivio Storico del Comune di Potenza fu istituito con delibera di Consiglio n. 

1501 del 31.10.1994 come sezione separata di archivio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 

30 del DPR 1409 del 30 settembre 1963.  E’ situato in via Danzi al Rione Malvaccaro  ed è 

aperto al pubblico tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e il martedì e 

giovedì anche dalle ore 16,00 alle ore 18,00.  



 

 

 

Custodisce atti e documenti prodotti dall’Amministrazione e da alcuni enti presenti 

sul territorio (E.C.A., Ufficio di conciliazione) che coprono un arco temporale che va dall’inizio 

dell’Ottocento fino agli anni Settanta del Novecento pur con molte lacune; esistono anche 

documenti di epoche anteriori ma si tratta di riferimenti isolati e quasi sempre di atti 

propedeutici o copie allegate alla documentazione principale. 



I pezzi archivistici conservati sono atti unici e 

irripetibili, per es. le delibere decurionali (il 

decurionato era una sorta di consiglio comunale 

ante litteram) si trovano solo e soltanto lì.                   

La consistenza quantitativa dei pezzi 

dell’Archivio Storico è all’incirca di seimila.  Per 

quanto concerne l’aspetto qualitativo della 

documentazione, sono da segnalare i registri 

dello Stato Civile dal 1810 al 1900, le 

deliberazioni del Decurionato dal 1824, i giudizi 

dal 1820, gli atti sugli istituti di beneficenza 

dal 1825, i demani dal 1810, i bilanci dal 1823, il 

catasto provvisorio dal 1809, gli atti relativi 

alla viabilità dal 1818 e gli atti relativi ai lavori 

pubblici. Numerosi sono i progetti, i disegni, le 

planimetrie, esistenti soprattutto nel settore 

dei lavori pubblici. Conserva inoltre una 

raccolta di leggi e sentenze dal 1806 al 1979.  

I documenti sono liberamente consultabili ad 

eccezione di quelli di natura riservata  e quelli 

in cattivo stato di conservazione valutati tali 

dalla Direzione. L’Archivio Storico risente delle 

distruzioni avvenute nel tempo a causa di 

avvenimenti straordinari (guerre, terremoti) 

ma anche della cattiva conservazione degli atti. 

La struttura è dotata di sala studio ed 

è frequentata da studiosi (docenti e 

ricercatori universitari), studenti e cittadini 

desiderosi di conoscere meglio la storia della 

propria città o le proprie origini ed è di 

supporto agli altri uffici comunali per lo 

svolgimento delle pratiche amministrative. E’ 

frequentato inoltre da professionisti quali 

architetti, ingegneri, avvocati, ecc. per 

finalità pratiche, che hanno bisogno di 

consultare la documentazione archivistica durante l’espletamento della loro attività 

professionale. 



 

 Discreto è anche il numero di utenti 

stranieri, generalmente appartenenti a 

famiglie originarie di Potenza, che 

desiderano svolgere ricerche di tipo 

genealogico; molte volte queste ricerche 

sono finalizzate alla richiesta della 

cittadinanza italiana.  

Il servizio archivistico è gratuito ed è 

disciplinato da un regolamento interno 

approvato con la delibera di Consiglio n. 24 

del 16.04.2009. Molti dei documenti 

consultati sono stati utilizzati come fonte 

storiografica per la redazione di libri, tesi di laurea e pubblicazioni.  Gli studiosi che 

frequentano la sala studio possono usufruire della consulenza scientifica del funzionario 

archivista.  

E’ presente un piccolo laboratorio di 

fotoriproduzione ove i documenti possono 

essere fotocopiati, ad eccezione di quelli 

in cattivo stato di conservazione o di quelli 

rilegati; gli utenti possono anche 

effettuare  riproduzioni digitali con 

apparecchi propri.   

Il rilascio delle copie dei documenti è 

subordinato al pagamento delle spese di 

riproduzione così come previsto dalla 

determinazione dirigenziale dell'Unità di 

Direzione Patrimonio e attività finanziaria, n. 134 del 26.11.2001.  



E’ dotato di una piccola biblioteca ad uso interno. Si 

possono inoltre prenotare visite guidate e molte sono 

le scolaresche che ogni anno visitano l’Archivio. 

Particolare attenzione è prestata a quest’ultima 

attività poiché è importante avvicinare i ragazzi alla 

conoscenza del passato, infatti, non si può vivere 

senza memoria ed è proprio la memoria ad essere la 

coscienza di un popolo! 
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